






Interventi	precedenti	
Dalla	sua	inaugurazione	nel	1973,	il	Teatro	Scharoun	di	Wolfsburg	non	ha	subito	interventi	strutturali,	tecnici	o	architettonici	di
rilievo.	 L'edificio	 è	 stato	 mantenuto	 in	 uno	 stato	 di	 integrità	 materiale	 e	 formale	 straordinaria,	 preservando	 la	 sua
configurazione	 originale.	 Negli	 anni	 sono	 stati	 eseguiti	 soltanto	 lavori	 di	 manutenzione	 ordinaria	 e	 piccoli	 ripristini	 estetici
locali.	Di	conseguenza,	se	da	un	lato	lʼedificio	ha	conservato	un	elevato	grado	di	autenticità,	dallʼaltro	le	dotazioni	tecniche,	i
macchinari	scenici	e	gli	impianti	dellʼedificio	si	sono	progressivamente	deteriorati,	ris	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Il	 teatro	 si	 presentava	 complessivamente	 ben	 conservato,	 ma	 segnato	 da	 un	 marcato	 invecchiamento.	 Quarantʼanni	 di	 uso
continuo	avevano	infatti	determinato	una	notevole	usura.	Sebbene	la	struttura	portante	 in	calcestruzzo	armato	fosse	integra,
gli	ambienti	interni	presentavano	diversi	problemi	estetici	e	funzionali.	I	pannelli	acustici	del	soffitto	del	foyer	erano	scoloriti	e
deteriorati,	mentre	 i	 rivestimenti	 originali	 impiallacciati	 in	 frassino	 della	 sala	 erano	 stati	 ricoperti	 con	 unʼincongrua	 velatura
bianca.	Le	attrezzature	sceniche	e	gli	impianti	tecnici	e	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 progetto	 si	 è	 fondato	 su	 un	processo	 conoscitivo	 e	decisionale	 articolato	 in	«anamnesi,
analisi	 e	 terapia».	 Le	 ricerche	 storiche,	 i	 rilievi	 e	 le	 indagini	 sullʼedificio	 sono	 confluiti	 nel
Gebäudebuch,	 che	 ha	 costituito	 la	 base	 per	 una	Wertebilanz,	 utilizzata	 per	 confrontare	 i
valori	architettonici	e	materiali	con	le	esigenze	della	committenza,	degli	utenti	e	della	tutela.
Da	questi	strumenti	sono	derivati	un	programma	degli	interventi	e	un	Bindungsplan	esteso	a
tutti	 gli	 ambienti.	 Sono	 state	 individuate	 sei	 categorie	 operative:	 restauro,	 rinnovamento,
riprogettazione,	aggiunta,	adeguamento	delle	infrastrutture	tecniche	e	riprogettazione	degli
spazi	 esterni.	 Il	 confronto	 continuo	 tra	 soluzioni	 alternative,	 condotto	 con	 energydesign
Braunschweig,	ha	permesso	di	valutarne	gli	effetti	sul	bilancio	energetico	complessivo	e	di
integrare	 gli	 adeguamenti	 impiantistici	 e	 prestazionali	 nel	 rispetto	 dei	 caratteri	 storici
dellʼedificio.	

Descrizione	dellʼintervento	
Tra	 il	2014	e	 il	2016	 il	Teatro	Scharoun	di	Wolfsburg	è	stato	sottoposto	a	un	 intervento	di
restauro	 e	 adeguamento	 coordinato	 da	 Brenne	 Architekten.	 L̓ obiettivo	 era	 conservare	 o
ripristinare	 il	 linguaggio	architettonico,	 le	qualità	spaziali	e	materiche	dellʼedificio	del	1973,
integrando	 gli	 aggiornamenti	 energetici,	 impiantistici	 e	 di	 sicurezza	 in	 modo	 pressoché
impercettibile.	 La	 riqualificazione	 dellʼinvolucro	 ha	 interessato	 soprattutto	 coperture	 e
serramenti.	 Per	 infiltrazioni,	 distacchi	 interni	 del	 pacchetto	 e	 requisiti	 antincendio,	 le
coperture	piane	sono	state	interamente	rifatte,	sostituendo	i	6	cm	di	polistirene	con	circa	20
cm	di	 lana	minerale	 e	 riproponendo	 il	manto	 sintetico	 grigio	 chiaro	 con	 un	 prodotto	 dello
stesso	produttore.	Il	bordo	originario	è	stato	ripristinato	e	circa	il	90%	dei	profili	di	alluminio
è	stato	riutilizzato.	I	telai	metallici	dʼepoca	sono	stati	conservati,	revisionati	e	dotati	di	nuove
guarnizioni;	 le	 vetrate	 sono	 state	 sostituite	 con	 vetrocamere	 a	 due	 lastre,	 scelte	 per
neutralità	cromatica	e	prestazioni	termiche	e	solari.	Nella	finestra	a	cassetta	della	parete	di
fondo	 della	 sala,	 con	 due	 piani	 vetrati	 distanti	 1,5	m,	 è	 stata	 sostituita	 soltanto	 la	 vetrata
esterna	 e	 sigillato	 il	 raccordo	 con	 la	muratura,	 conservando	 i	 vetri	 ornamentali	 interni.	 Le
facciate	 in	 travertino	 e	 Ceppo	 di	 Gré	 sono	 state	 mantenute	 in	 situ,	 pulite	 e	 riparate
localmente,	 senza	 aggiungere	 un	 isolamento	 generalizzato.	 Negli	 uffici	 le	 pareti	 in
Thermocrete,	 rivelatosi	 scarsamente	 isolante,	 sono	 state	 coibentate	 internamente	 con
pannelli	 di	 silicato	 di	 calcio;	 la	 soluzione	 non	 è	 stata	 adottata	 nel	 foyer	 per	 ragioni
architettoniche	 e	 conservative.	 Una	 sottile	 coibentazione	 è	 stata	 inserita	 nelle	 porzioni	 di
calcestruzzo	scoperte	alla	base	delle	facciate.	Nella	sala	è	stata	rimossa	la	velatura	bianca
dai	 rivestimenti	 impiallacciati	 in	 frassino.	 Le	 825	 poltrone	 sono	 state	 restaurate	 e
nuovamente	rivestite	in	rosso.	La	ventilazione	originaria	attraverso	gli	schienali	cavi	è	stata
conservata	 e	 migliorata	 con	 speciali	 ugelli,	 che	 ottimizzano	 la	 distribuzione	 dellʼaria	 e
riducono	correnti	e	rumore.	 Il	soffitto	non	portante	in	Rabitz,	formato	da	una	rete	metallica
intonacata	di	soli	2,5	cm	e	non	praticabile,	ha	richiesto	operatori	specializzati	nei	 lavori	su
fune	 per	 adeguare	 gli	 elementi	 di	 sospensione	 e	 installare	 gli	 impianti.	 Telai	 e	 riflettori
originali	 dellʼilluminazione	 sono	 stati	 conservati,	 sostituendo	 le	 sorgenti	 con	 elementi
dimmerabili	 a	minore	 consumo,	 scelti	 per	 non	 alterare	 lʼeffetto	 luminoso.	 Nella	 tecnologia
scenica	 sono	 stati	 conservati	 la	 meccanica	 ancora	 efficiente	 e	 lʼimpianto	 distributivo
originario,	 rinnovando	 o	 integrando	 macchine,	 azionamenti,	 comandi	 e	 installazioni.	 Un
nuovo	 gruppo	 frigorifero	 ad	 acqua	 utilizza	 la	 cisterna	 antincendio	 da	 400	 m³	 per	 la
dissipazione	 rigenerativa	 del	 calore	 nel	 terreno,	 evitando	 un	 apparato	 esterno	 di
raffreddamento.	Accessibilità	e	servizi	sono	stati	migliorati	con	nuovi	volumi,	 in	gran	parte
interrati	per	limitare	lʼimpatto	sulle	facciate,	destinati	a	impianti,	depositi	e	servizi	igienici;	è
stata	inoltre	realizzata	unʼarea	fumatori	protetta.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Nuova	fondazione	a	platea	in	calcestruzzo	armato	impermeabile	(WU-Beton)	(spessore	di	40	cm	per
l'ampliamento	nord-ovest	e	30	cm	per	quello	sud-ovest)	posata	su	uno	strato	di	magrone	di
regolarizzazione	da	10	cm.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Nuove	pareti	portanti	in	cemento	armato	da	30	cm	per	i	nuovi	ampliamenti	interrati.	Colonne	del	foyer
riverniciate.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Nuovo	solaio	di	copertura	in	cemento	armato	da	25,1	cm	per	l'ampliamento	nord-ovest;	nuovi	solai	in
calcestruzzo	da	30	cm	per	i	locali	tecnologici	interrati.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Pannelli	del	foyer	sostituiti	con	copie	identiche	prodotte	su	misura.	Soffitto	Rabitz	stabilizzato
strutturalmente	da	scalatori	industriali.	Pareti	della	sala:	rimossa	la	velatura	bianca	post-1973	per
ripristinare	l'originale	tonalità	calda	e	l'acustica	del	legno	di	frassino.	

partizioni	esterne	
Costruito	un	padiglione	pentagonale	semi-aperto	per	fumatori	sul	retro,	con	pareti	in	calcestruzzo
architettonico	liscio.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Tubazioni	coibentate;	sostituiti	gli	scambiatori	di	calore.	Passaggio	a	sistemi	di	riscaldamento	dell'acqua
calda	decentralizzati	ed	elettrici	istantanei.	Schienali	delle	poltrone	migliorati	con	deflettori	e	silenziatori
interni.	Installato	un	sistema	centrale	di	recupero	del	calore	(Wärmerückgewinnung).	

impianti	elettrici	
Rifacimento	generale	dell'impianto	elettrico.	Conversione	a	LED	dimmerabili	e	a	controllo	colore	con	bulbi
diffusori	in	vetro	calzati	su	misura	per	replicare	la	calda	emissione	originale	delle	lampadine	a
incandescenza.	Installati	tiri	scenici	automatizzati.	Nuovo	refrigeratore	a	compressione	sfrutta	la	cisterna
sprinkler	da	450	m³.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
Nuovi	ampliamenti	interrati	(cisterna	sprinkler	da	450	m³,	cabina	trasformatore,	depositi)	inseriti	nel
pendio	collinare	per	massimizzare	l'isolamento	termico	del	terreno.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Rivestimento	lavato	con	sola	acqua	pura	e	riparato	con	sostituto	minerale	della	pietra.	Pareti	degli
uffici	migliorate	con	isolamento	termico	interno	in	silicato	di	calcio	da	4,2	cm	(valore	U:	0,229	W/
m²K).	Basamento	isolato	fino	a	un'altezza	di	50	cm.	

infissi	esterni	verticali	
Vetri	singoli	del	foyer	sostituiti	con	doppi	vetri	termoisolanti	in	nuovi	profili	di	alluminio.	Finestre	degli
uffici	migliorate	con	doppi	vetri	nei	telai	originali.	Finestra	a	cassetta	(Kastenfenster):	lastra	esterna
sostituita	con	doppi	vetri;	lastra	ornamentale	storica	interna	conservata.	

solai	a	terra	
Foyer:	moquette	verde	sostituita	con	una	copia	identica.	Area	biglietteria:	moquette	sostituita	con
pavimentazione	in	pietra	di	quarzite	da	8	cm	posata	su	malta.	Ampliamenti:	isolamento	in	XPS	da	8
cm,	barriera	al	vapore	Frischbetonverbundfolie,	resina	epossidica	(NO)	o	piastrelle	su	massetto
cementizio	(SO).	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Strati	di	copertura	rimossi	a	causa	di	infiltrazioni,	umidità	e	rischi	antincendio.	Installazione	di	barriera
al	vapore	bituminosa,	isolamento	medio	in	lana	minerale	da	20	cm	(valore	U:	0,17	W/m²K)	e	membrana
in	EVA	grigia.	Attika	restaurata	e	reinstallata	al	90-95%.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
Lucernari	a	cupola	restaurati	e	impermeabilizzati.	Mantenuto	l'anello	luminoso	interno	originale	con
lampadine	alogene	per	preservare	l'atmosfera	storica.	










